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Premessa
Il DM 454/2001 all’art 7 comma 2 stabilisce che gli uffici regionali “… verifica la corrispondenza tra quanto risulta nelle richieste di assegnazione presentate ai sensi dell'articolo 2, comma 3 e 8 e nelle dichiarazioni di cui all'articolo 6, comma 6 e quanto effettivamente realizzato e vigila sull'effettivo svolgimento delle attività per le quali è stata richiesta l'ammissione al beneficio”. 
Al fine di adempiere a detti controlli la DGR 245/2021 all’art. 11 dell’allegato prevede che sia effettuata una verifica delle attività svolte dai CAA convenzionati e sulle relative aziende istruite, su un campione del 5% delle domande presentate. Analogo controllo, secondo quanto stabilito dall’allegato al DDPF 387 del 27/09/2021, viene effettuato su un campione del 5% delle aziende che hanno presentato in proprio l’istanza di assegnazione di gasolio agevolato o per il tramite di un CAA non convenzionato.
La definizione dei criteri di rischio, nell’attribuzione di specifici pesi volti a privilegiare i controlli su determinate categorie di utenti è determinata dalla complessità delle aziende stesse (colture intercalari, irrigazione, allevamenti, ecc) o dal fatto che il controllo primario sia demandato ai CAA convenzionati e quindi manchi la verifica regionale.
Il DM 454/2001 stabilisce all’art. 2 comma 1 che i soggetti a cui competono le agevolazioni per l’acquisto del gasolio agevolato siano:
a) esercenti le attività richiamate all'articolo 1 dello stesso DM (Imprese agricole iscritte nel registro delle imprese presso la CCIAA e nell'anagrafe delle aziende agricole di cui al DPR 503);
b) cooperative, parimenti iscritte nel registro delle imprese, costituite tra i soggetti di cui alla lettera a), per lo svolgimento in comune delle medesime attivita' connesse all'esercizio delle singole imprese;
c) aziende agricole delle istituzioni pubbliche;
d) consorzi di bonifica e di irrigazione; 
e) imprese agromeccaniche iscritte nel registro delle imprese.
Si rileva che, per quanto riguarda le istruttorie relative alle categorie di imprese b), c) e d) le stesse, con le opportune precisazioni stabilite dal manuale, vengono gestite al pari delle analoghe imprese agricole (CP), imprese agricole con attività connessa (CPT) e conto terzi (CT); per tale motivazione, anche i criteri di rischio e di estrazione a campione di controllo rimangono invariati rispetto alle categorie in cui sono ricomprese.

Criteri di rischio e relativi pesi attribuiti
Aziende che si sono avvalse di CAA convenzionati con la regione Marche
Tipologia di aziende: conto proprio e conto proprio con attività connessa:
1. con procedura di silenzio-assenso: peso 9
2. con richieste supplementari: Peso 3
3. conto proprio con attività connessa: Peso 5
4. con irrigazione: peso 1
5. con colture intercalari: peso 5
6. con allevamenti: peso 2
7. colture arboree (Tec 18, 19, 20, 21 DGR 1793/2022): peso 4
Tipologia di aziende: Conto Terzi (CT) e Conto Terzi e Proprio (CTP):
1. Conto Terzi e Proprio (CTP): peso 3
2. Conto Terzi (CT): Peso 1
Aziende che non si sono avvalse di CAA convenzionati con la regione Marche
Tipologia di aziende: conto proprio e conto proprio con attività connessa:
1. con richieste supplementari: Peso 3
2. con irrigazione: peso 1
3. conto proprio con attività connessa: Peso 5
4. con colture intercalari: peso 5
5. con allevamenti: peso 2
6. colture arboree (Tec 18, 19, 20, 21 DGR 1793/2022): peso 4

Tipologia di aziende: Conto Terzi (CT) e Conto Terzi e Proprio (CTP):
1.	Conto Terzi e Proprio (CTP): peso 3
2.	Conto Terzi (CT): Peso 1

Per tutte le categorie il criterio di preferenza generale (per parimerito) è il maggior quantitativo di carburante assegnato.
Il file deve riportare il CUAA, la ragione sociale, l'indirizzo, la provincia, la PEC e un recapito telefonico e, per quelle presentate tramite Caa, la denominazione dello stesso, la sede dello sportello e l'operatore di riferimento con recapito telefonico.

